
Auto e roulottes in attesa di imbarcarsi al Porto nuovo su un traghetto dell’Anek Lines.

Le insufficienti strutture destinate ai servizi passeggeri.

La decisione di abbandonare Trieste stamane al centro di un incontro fra il sindaco Dipiazza, l’assessore Bucci e il presidente della Comunità greco-orientale Hatzakis

Traghetti, corsa per trattenere l’Anek Lines
Comune e Autorità portuale puntano a realizzare allo Scalo legnami un ormeggio alternativo
La parola d’ordine è: far re-
cedere l’Anek Lines dalla
decisione di spostare i suoi
traghetti a Venezia. Comu-
ne e Autorità portuale si so-
no mossi sin da lunedì,
quando la notizia è rimbal-
zata dalla Fiera di Salonic-
co. Questa mattina il sinda-
co Dipiazza e l’assessore al-
l’Economia Bucci incontre-
ranno il presidente della
Comunità greco-orientale
Michele Hatzakis (fino ad
alcuni anni fa rappresen-
tante per l’Italia proprio
dell’Anek Lines, ndr) per
chiarire i diversi aspetti
della questione.

Bucci si mostra fiducioso
sull’esito dell’incontro. «In
questi anni – spiega – ho co-
struito un ottimo rapporto
con la Comunità greca, e
questo ci aiuterà a trovare
la soluzione». L’assessore ri-
conosce peraltro l’insuffi-
cienza dell’area destinata
ai traghetti in Porto nuovo.
«Il molo ha un solo dente –
rileva – e le navi non sono
in grado di usare entrambi
i portelloni per l’imbarco e
lo sbarco, per cui le opera-
zioni risultano rallentate,
in particolare per i camion.
Il piazzale è poi in condizio-
ni pietose, anche se è stato
riasfaltato, e i servizi sono
assolutamente inadegua-

ti».
Lunedì pomeriggio lo

stesso Bucci ha preso parte
a una lunga riunione con il
presidente dell’Autorità
portuale Marina Monassi,
e i tecnici dell’Authority.
«Ho percepito una grande
preoccupazione – commen-

ta – ma anche l’intenzione
di cercare subito una solu-
zione alternativa, con un or-
meggio più funzionale. La
volontà di recuperare rapi-
damente c’è. Purtroppo l’A-
nek Lines ha deciso di spo-
starsi a Venezia già duran-
te l’estate, e noi non ne sa-

pevamo nulla».
Il rischio di un abbando-

no dell’Anek non sembra
però sia stato del tutto sco-
nosciuto fra gli addetti ai
lavori. Già alcuni mesi fa,
infatti, l’Anek Lines Italia
avrebbe fatto circolare le
nuove tariffe per le destina-

zioni greche, con partenza
e arrivo da Venezia.

La stessa Anek Italia
non ha comunque chiuso de-
finitivamente il rapporto
con Trieste. Se ci saranno
le condizioni, ha dichiarato
lunedì l’amministratore de-
legato Di Giacomo, ritorne-
remo. Condizioni che signi-
ficano un terminal adegua-
to al volume di traffico, che
lo scorso hanno ha toccato i
230 mila passeggeri e i 36
mila camion.

«Bisogna attrezzare al
meglio e prima possibile un
terminal – interviene il vi-
cepresidente della Provin-
cia, Massimo Greco – per-
chè quello dei traghetti gre-
ci è un flusso di traffico che
non dev’essere perso, pro-
prio mentre si sta lancian-
do Trieste nell’attività cro-
cieristica. Mi risulta che
l’Autorità portuale sta lavo-
rando per andare incontro
alle necessità della compa-
gnia».

Nessuno dunque vuol ri-
nunciare ai turisti e alle
merci garantiti dai traghet-
ti greci. Nella riunione di
lunedì Comune e Authority
avrebbero quindi deciso di
puntare sullo Scalo legna-
mi, dotato di sufficienti fon-
dali e la cui banchina è sta-
ta allungata in tempi recen-

ti. I problemi per utilizzare
quell’area sarebbero però
legati alla viabilità, sia in-
terna sia di collegamento.

Quello che non è un pro-
blema sono i fondi. Oltre ai
19 milioni di euro stanziati
due settimane fa, la Regio-
ne ha in programma di de-
stinare all’Authority altri
2,5 milioni nei prossimi
giorni. A parte queste cifre,
tra finanziamenti assegna-
ti o in via di assegnazione

l’Autorità portuale dispone
poi di un centinaio di milio-
ni di euro.

Sul piano politico si regi-
strano intanto le prime rea-
zioni alla scelta dell’Anek
Lines. Il segretario provin-
ciale dell’Udc, Edoardo Sa-
sco, rileva che «la decisione
di abbandonare Trieste
sembra aver colto di sorpre-
sa tutti gli amministratori
locali e si configura come
una beffa dopo che nei mesi

scorsi si erano succedute
notizie positive di un cre-
scente interesse degli arma-
tori, sia nel settore dei tra-
ghetti sia delle crociere».
Sasco afferma quindi che è
«necessario coordinare im-
mediatamente un'incisiva
azione fra le istituzioni e le
realtà interessate. Serve
un tavolo unitario – aggiun-
ge – per individuare obietti-
vi e strategie in modo da
evitare la perdita di altri
”pezzi” del traffico turistico
e pianificare interventi per
rimuovere i problemi legati
all'accoglienza delle perso-
ne e all'assistenza alle com-
pagnie armatoriali».

Un attacco al sindaco Di-
piazza arriva poi dalla Le-
ga Nord. «Le promesse fat-
te in campagna elettorale
dal sindaco – dichiara il se-
gretario Massimiliano Fe-
driga – sono nuovamente
disattese. Il programma
che nel 2001 avevamo sotto-
scritto con la Cdl prevede-
va il rilancio turistico della
città. Ciò che sta avvenen-
do non va assolutamente in
quella direzione».

Giuseppe Palladini

Un’iniziati-
va pubblica
sul ruolo dei
magistrati al-
la luce della
prospettata
riforma del-
la giustizia
con Giusep-
pe Fanfani,
deputato e
responsabile
n a z i o n a l e
Giustizia del
partito. Un
incontro su
famiglia e
welfare il 19
novembre al-
la Stazione
M a r i t t i m a
con Rosy Bin-
di. E ancora
un nuovo fo-
glio bimestrale, «Marghe-
righe», curato dal Circolo
giovani e diretto da Maria
Stella Malafronte.

Queste alcune delle ini-
ziative di cui si è parlato
nella direzione provincia-
le della Margherita, che
si è riunita l’altro giorno
per fare il punto sull’atti-
vità del partito. Il coordi-
natore provinciale Walter
Godina ha tenuto una re-
lazione parlando, tra l’al-

tro, della pre-
senza del
partito sul
territorio cit-
tadino e del-
le iniziative
in cantiere,
tra cui rien-
tra anche un
incontro de-
dicato alla
nuova Costi-
tuzione euro-
pea a cura
del Circolo
giovani. Alle
manifestazio-
ni già citate
sui temi del-
la giustizia
se ne affian-
c h e r a n n o
quelle dedi-
cate ai temi

del lavoro e delle attività
ecomnomiche. La direzio-
ne ha anche fatto il punto
sul «sostanzioso contribu-
to al programma, in via di
preparazione, per le ele-
zioni amministrative del
2006 a Trieste - si legge
in una nota - sui temi del-
l’economia e portualità,
cultura, immigrazione, pa-
ri opportunità, welfare,
immigrazione, ricerca uni-
versità, scuola».

Ettore Rosato

In fase finale la perizia su tempi e costi della variante progettuale, poi si procederà al confronto con l’impresa

Pescheria grande, cantiere ancora fermo
Tempi lunghi per il riavvio dei lavori: venerdì incontro tra assessore e tecnici

La Pescheria grande in via di riqualificazione quale polo culturale multifunzionale.
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Comperiamo oro
Bernardi & Borghesi

Rosato interviene alla Camera sull’assistenza ai detenuti malati

«Niente fondi per le carceri
nel bilancio dello Stato»

Approda anche all’esame
del Parlamento il nodo del-
l’assistenza sanitaria ai de-
tenuti malati. Il problema
era stato rilanciato nei gior-
ni scorsi dai consiglieri re-
gionali dei «Cittadini»
Uberto Fortuna Drossi e
Maria Teresa Bassa Poro-
pat, insieme ad alcuni espo-
nenti dei Radicali, durante
un sopralluogo al cercere
del Coroneo.

Lo stesso direttore della
Casa circondariale, Enrico
Sbriglia, aveva denunciato
la grave situazione in cui
versano i detenuti malati
di Aids o Tbc, che non pos-
sono godere dell’assistenza
e dei farmaci alla stregua
delle altre persone colpite
dagli stessi mali.

Il problema è stato solle-
vato ieri dal deputato di In-
tesa Democratica Ettore Ro-
sato, nel corso del dibattito
alla Camera sull’approva-
zione del bilancio dello Sta-
to.

«Voglio evidenziare l’as-
senza di finanziamenti rela-
tivamente a tutto il siste-
ma carcerario – ha afferma-
to – ma in particolare ine-
renti alla medicina peniten-
ziaria e a tutti gli interven-
ti che competono in questo
settore allo Stato, in colla-
borazione con le Regioni. In-
nanzitutto, quindi, assenza
di finanziamenti, che colpi-

sce in particolare gli ambiti
educativi, assistenziali e sa-
nitari. Ricordo soltanto –
ha proseguito Rosato – le fi-
gure degli educatori dei pe-
nitenziari, anch’essi insod-
disfacienti dal punto di vi-
sta numerico in un segmen-
to, quello della rieducazio-
ne, che richiederebbe mag-
giori investimenti da parte
dello Stato. Se si vuole uno
Stato che garantisca sicu-
rezza ai suoi cittadini – ha
concluso il parlamentare –
occorre trovare il modo per
finanziare un sistema peni-
tenziario rieduciativo e non
soltanto detentivo».

Anche un foglio bimestrale
nell’attività della Margherita

Walter Godina

La gru si muoveva ieri, e al-
l’interno della recinzione si
vedeva pure qualche perso-
na. Ma gli operai in Pesche-
ria grande sono tornati sol-
tanto in occasione della con-
segna al cantiere di alcuni
materiali: in realtà la ri-
strutturazione dell’edificio,
destinato a divenire polo cul-
turale multifunzionale, è an-
cora bloccata.

I tecnici del Comune, spie-
ga l’assessore ai Lavori pub-
blici Giorgio Rossi, stanno
concludendo la perizia che
elenca e quantifica - in ter-
mini di costi e tempi - tutte
le varianti introdotte al pro-
getto originario della ristrut-

turazione. È in programma
venerdì un incontro tra tec-
nici e assessore per fare il
punto della situazione. «Sui
risultati della perizia - dice
Rossi - dovremo poi confron-
tarci con l’impresa che ha in
appalto i lavori», cioè la
Guerrino Pivato spa di Onè
di Fonte (Treviso), che di-
nanzi all’entità dell’interven-
to oggi diversa da quella per
cui aveva partecipato alla
gara d’appalto ovviamente
«ha avanzato delle riserve».

Di qui dunque la pruden-
za dell’assessore, che ancora
non fissa una data di riaper-
tura del cantiere destinato a
concludersi, nella migliore

delle ipotesi, a fine 2005,
con un anno e mezzo di ritar-
do suppergiù rispetto a
quanto preventivato. Le va-
rianti progettuali introdotte
in corso d’opera mirano tut-
te a fare dell’ex Pescheria
un contenitore flessibile al
massimo, capace di prestar-
si a una molteplicità di uti-
lizzi (un esempio: la portata
del pavimento della sala
espositiva è stata innalzata
dagli originari cinquecento
agli attuali duemila chilo-
grammi al metro quadro).

Il progetto di trasforma-
zione della Pescheria era
stato avviato già dalla giun-
ta Illy. Dopo un lungo iter -

e dopo che la Fondazione Cr-
Trieste si era accollata l’one-
re della ristrutturazione - il
cantiere è partito nel 2002.
Ha subìto lo stop lo scorso in-
verno, a causa di infiltrazio-
ni di acqua marina che ave-
vano sconsigliato la colloca-
zione degli impianti tecnici

al di sotto del livello del ma-
re, come da progetto origina-
rio. Di qui le modifiche al
progetto stesso. Il Comune
intanto è impegnato in
un’azione di responsabilità
civile avviata contro il grup-
po di professionisti, capeg-
giato dall’architetto Giusep-

pe Gambirasio, cui si deve il
progetto originario. L’ammi-
nistrazione contesta un «er-
rore progettuale», come si
legge in una delibera recen-
temente approvata, che com-
porterebbe danni a titolo di
maggiori costi per un milio-
ne 585 mila euro.

«AMPLIARE ACQUAMARINA»
Il consigliere comunale di Fi Piero Camber ha trovato
massima disponibilità nel sindaco Dipiazza e nel presi-
dente della Fondazione CrTrieste Massimo Paniccia, af-
finché la piscina terapeutica prosegua l’attività. Ieri - re-
cita una nota - è stato fatto un sopralluogo alla piscina
Acquamarina, di cui - annota Camber - era stata ventila-
ta la chiusura. L’edificio ha alcuni problemi strutturali;
servono lavori d’adeguamento che però dovranno venire
effettuati d’estate, a impianto chiuso. «Serve una proget-
tazione di sviluppo dell’impianto» ha detto Camber «me-
diante costruzione di un’ulteriore vasca e poi ampliando
l’attività all’asciutto. Solo dopo i lavori di manutenzione
straordinaria e di ampliamento dell’offerta la struttura
potrà reggere economicamente». Disponibilità da Panic-
cia per un apporto economico della Fondazione a miglio-
rie strutturali. Apertura anche da Dipiazza, che vuole
impegnare l’amministrazione affinché la peculiarità te-
rapeutica dell’impianto venga conservata.
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